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Come una sirena nel mare  
rassegnata a nuotare  
tra feroci uragani. 
Sola negli abissi più profondi 
della Fossa di Giava. 
Audace eppure distante 
dalla cintura di fuoco. 
Esisto così involta nel mare. 
Allora giungi tu 
di una bellezza profonda 
più del blu abissale. 
Riemergo con te. 
Alle spalle le Isole Andamane. 
Tra dugonghi, delfini e l’aquila di mare, 
il tuo bacio improvviso  
ha il sapore di mare. 
Tu mi fai sentire un po’ speciale. 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Entri  
Maestoso 
Oltre le mie  
Zone d’ombra. 
Io 
Osservo e mi perdo 
Nel tuo 
Emisfero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Portami sull’isola di Madeira. 
Portami a il Veu da Noiva  
a rimirare il salto della cascata 
nell’immenso Atlantico. 
Portami a Seixal, 
a ballare su soffice sabbia nera 
uno dei balli più sensuali. 
Mentre le mani s’ intrecciano, 
i nostri corpi stretti così si abbracciano 
in un incontro unico e sempre diverso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Suscita i venti 
Eolo il signore. 
Nell’otre pieno, il  
Turbinio dell’amore 
Inverosimile delirio, 
Risospinge sull’isola  
Eteree vibrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Gli occhi che nei miei vorrei 
luccicano di dolcezza. 
Mi perdo nel sorriso sul tuo viso. 
L’anima vibra intensa per l’emozione. 
La tua voce è una melodia senza eguali. 
Pensarti. Sperare. Sognare. 
Vertigini nel cuore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Bello come la luna 
fulgido come le stelle sei tu. 
La tua anima è assai profonda 
ricolma di misteri da svelare. 
Bello come il mare sei tu. 
Bello più di ogni altra cosa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Sei 
Passione 
Enfasi  
Respiro 
Anima  
Nutrimento  
Zagare inebrianti  
Alba di primari istanti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Ci siamo scelti 
senza rendersi conto 
nel confronto 
nel supporto reciproco. 
Persino nei silenzi. 
In un giorno 
di metà febbraio  
senza rendersi conto 
tu ed io ci siamo scelti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Scruto i tuoi occhi. 
Mi pervadono 
maree di emozioni. 
Mentre banchetta il cuore 
accrescono le endorfine. 
Indifesa mi perdo 
in un purpureo bagliore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Ti sento 
nel brusio del cuore. 
Un soffio di vento 
all’improvviso 
è una carezza sul viso. 
Nel prato, tra i fili d’erba, 
il tuo viso mi sovviene intenso 
come vivo è il desiderio di te. 
Ti sento 
nel brusio del cuore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Sovente  
Oltre sterili 
Giorni, nelle 
Notti incantate, 
Attraverso il  
Respiro mi seduci 
Estasiandomi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Barcane nel deserto del Karakum: 
un’amaca di ristoro dal mondo. 
Distanti dai mali  
che tormentano noi mortali. 
In mezzo a piante di artemisia, 
lambiti dal delicato soffio del silenzio, 
respiriamo profondamente 
e sogniamo tu ed io, 
inseguendo delle allodole il volo. 
Più in là le fiamme inestinte 
della Porta dell’Inferno, 
continuano a brillare illuminando la notte. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
Vibrano inattese 
Emozioni, una miriade. 
Riverbero di luce abbacinante 
Trapassano il petto. 
Impetuose 
Giungono. 
Intensamente  
Nel cuore  
Io ti sento. 
 
 
 
 


